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Calangianus - Centro abitato

Calangianus è un comune italiano di 4 013 abitanti della provincia Nord Est Sardegna. Sorge su un
altopiano granitico a 518 metri s.l.m. ai piedi del monte Limbara, in una conca circondata da vigneti e dalle
tipiche sugherete della Gallura. L'area della cittadina di Calangianus, identificata in epoca romana nel centro
di Calangiani, risulta abitata a partire dall'età del rame, seppur la prima notizia certa sul borgo medievale
risalga al 1100. Il territorio comunale di Calangianus ingloba a nord parte del Lago Liscia e parte del
territorio di San Leonardo, area rilevante per chirotterofauna. Degradando verso i massicci granitici di
Muddetru e Laicheddu, l'agro calangianese si estende verso est fino alla valle Valentino e al monte La Eltica
e verso ovest fino alle montagne di Monti Biancu, Monti di Deu e Punta Bandiera inglobando il versante
orientale del monte Limbara. A nordest di Monti di Deu si estende la parte meridionale del centro abitato. Il
territorio comunale di Calangianus fa parte del parco naturale regionale, caratterizzato da una morfologia
prevalentemente collinare, ricco di ruscelli e formazioni granitiche. La sua vegetazione, tipicamente
mediterranea, è dominata dalla presenza di querce da sughero, lecci, cisto e corbezzolo. In autunno i boschi
si arricchiscono di varie specie di funghi. I dintorni sono ricchi di testimonianze archeologiche quali nuraghi
e tombe dei giganti.

Tomba dei Giganti di Pascaredda

La tomba di giganti di Pascaredda è uno dei monumenti più interessanti del territorio di Calangianus.
Appartiene alla tipologia delle sepolture a filari con stele centinata. La sepoltura conserva in parte il corpo
tombale, rettangolare e absidato, costruito con blocchi di granito disposti su filari regolari.
Il corridoio funerario, rettangolare (lunghezza m 12,5; larghezza m 0,90; altezza m 0,90), ha le pareti
costruite alla base con lastre di granito infisse a coltello; su queste poggiano filari di blocchi in leggero
aggetto. Della copertura a piattabanda residuano oggi 12 lastroni trasversali. L'emiciclo dell'esedra
(larghezza m 18,40) è costituito da ortostati di altezza decrescente dal centro verso i lati. Le lastre
presentano la superficie a vista ben rifinita. Al centro dell'esedra era collocata la stele bilitica della quale,
oggi, si conserva "in situ" soltanto la parte inferiore (altezza m 2,10). Il lastrone presenta la consueta cornice
in rilievo e, al centro, il portello d'ingresso ricurvo. I frammenti della parte superiore centinata sono oggi
sparsi intorno alla sepoltura. La tomba è databile al Bronzo medio, Bronzo recente.

La chiesa di Santa Maria degli Angeli fu edificata nel 1705 assieme all'adiacente convento dai padri
cappuccini e consacrata al culto cattolico fa parte della parrocchia di Santa Giusta.

Chiesa di Santa Giusta

La chiesa di Santa Giusta di Calangianus ha origine tra il 1400 ed il 1500, tuttavia citata per la prima volta
in un documento storico risalente al 1596, quando il pittore Andrea Lusso realizzò la pala d'altare oggi
custodita nella chiesa di Santa Croce. Si hanno notizie più concrete a partire dal 1602 attraverso il registro
battezzati, mentre risale al 1687 il primo restauro. L'edificio, imponente e costruito interamente in granito, è
situato su una piazza rialzata rispetto al piano stradale, raggiungibile con un'ampia scalinata. La facciata
principale della parrocchia è in granito a vista, chiusa in alto da un ampio timpano e munita di un portone
sovrastato da un bassorilievo in ceramica e da un finestrone. La chiesa, riccamente decorata e abbellita da
affreschi e sculture in marmo, è caratterizzata da una vasta pianta longitudinale articolata in una sola navata
voltata a botte su cui si affacciano quattro cappelle laterali ed un fonte battesimale ed è suddivisa in cinque
campate da archi a tutto sesto. Il presbiterio di forma quadrangolare con volta a botte, rialzato rispetto al
piano di calpestio della navata e raggiungibile con una scalinata in marmo bianco, è delimitata da
un´elegante balaustra in marmo bianco retta da due suggestivi leoni marmorei. Nella parte posteriore destra
della chiesa si innalza l'alta torre campanaria a canna quadrata con luci ad arco a tutto sesto sui quattro lati e
concluso da una piccola cupola, dotata di campane in bronzo.

Chiesa di Sant'Anna

La chiesa seicentesca di Sant'Anna è situata nel quartiere più antico di Calangianus, Lu Caponi, allora
situato tra il quartiere di Santa Justa e quello di San Nicola di Monti Alcu. La sua prima struttura risale al
1665, come attesta una scrittura sulla facciata laterale. La chiesa è tipica dell'arte e dell'architettura
gallurese, interamente granitica. Presenta due archi alle facciate laterali e una finestra che sovrasta il portale,
a sua volta sovrastata da un campaniletto.

Chiesa di Santa Maria degli Angeli

Confini comunali

Aerogeneratore: Fondazione, Piazzola definitiva, Sorvolo 

Piazzola temporanea

Nuova viabilità

Viabilità esisistente da adeguare

Viabilità esistente

Adeguamenti temporanei alla viabilità

Cavidotto MT

Cabina di sezionamento

Sottostazione Elettrica Utente

Ipotesi di Cavidotto interrato AT

Ipotesi futura SE RTN in GIS a150 kV denominata "Tempio"

RETE DELLA VIABILITA'

CICLO DELLE ACQUE

Condotta idrica

CICLO DELL'ENERGIA ELETTRICA

Linea elettrica

Art.143 - Centri di antica a e prima formazione

I territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia,

I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge

I territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti 

- Boschi (Componenti del Paesaggio PPR)

- Sugherete (Componenti del Paesaggio PPR)

- Impianti boschivi artificiali (Componenti del Paesaggio PPR)

- Macchia dune aree umide (Componenti del Paesaggio PPR)

piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna

n. 227 (norma abrogata, ora il riferimento è agli articoli 3 e 4 del decreto legislativo n. 34 del 2018):

 anche per i territori elevati sui laghi

a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001,

Fiumi, torrenti e altri corsi d'acqua 

Laghi naturali, invasi artificiali, stagni, lagune

LEGENDA VINCOLI

LEGENDA INFRASTRUTTURE

Art. 142 - D.Lgs. n.42/2004

Art. 142 - D.Lgs. n.42/2004

Art. 143 - D.Lgs. n.42/2004

Art. 143 - D.Lgs. n.42/2004

I territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, 

anche per i terreni elevati sul mareArt. 142 - D.Lgs. n.42/2004

Beni culturali archeologici

Beni culturali architettonici

Repertorio del mosaico 2017: 

Beni paesaggistici 

Beni identitari

Proposta di insussistenza vincolo

Musei

Beni culturali:

Biblioteche

Area o parco archeologico

Monumenti o complessi monumentali

Monumenti naturali

Vincoli in Rete Archeologici

Vincoli in Rete Architettonici

Vincoli in Rete Parchi e Giardini

Vincoli in Rete:

Impianti ferroviari lineari

Strade di fruizione turistica 

Strade statali e provinciali

Strade a specifica valenza 

Strade statali e provinciali a specifica

Strade statali e provinciali a specifica 

Rete stradale locale

Strade in costruzione

Impianti ferroviari lineari a specifica 

paesaggistica e panoramica

valenza paesaggistica e panoramica 

paesaggistica e panoramica di fruizione

valenza paesaggistica e panoramica

CFVA - Aree percorse dal fuoco (Bosco e Pascolo) - da anno 2007 a 2020, ai sensi della L. n.353 del 2000;

sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreti 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde

Buffer 220 m da Autostrade, Strade Statali e Strade Provinciali

Localizzazione Geografica Impianto

PARCO EOLICO PETRA BIANCA

Ingegneria & Innovazione

R E G I O N E   S A R D E G N A 

Provincia del Nord-Est Sardegna

COMUNI DI LURAS E TEMPIO PAUSANIA

DEFINITIVO

Dott. Ing. Cesare Furno

Ordine degli Ingegneri

della Provincia di Catania

n° 6130 sez. A
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